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MetodoMontessori
modelloefficace
per l’orientamento

«Presto a confronto con
il Governo per valutare
le ripercussioni
del Decreto Bersani»

MarcoMontrone
A settembre il Consiglio

dei ministri ha approvato, su
proposta del ministro della Sa-
lute Livia Turco, un ddl per il
differimento di dodici mesi del
termineperl’eserciziodellade-

legaperl’istituzionedegliOrdi-
ni e degli Albi delle professioni
sanitarie,infermieristiche,oste-
trica,riabilitative, tecnico-sani-
tarieedellaprevenzione.
Con questo disegno di legge,

che godrà di una corsia prefe-
renziale per una rapida appro-

vazione del Parlamento, il Go-
verno avrà tempo fino al 4 set-
tembre 2007 «per affrontare
con attenzione— ha reso noto
il ministero della Salute — la
materia insieme alle diverse
professioni e per ricollegare la
regolamentazione del settore
all’internodella annunciata più
ampiariformadi tuttigliOrdini
professionali italiani». Quanti
sonoalSudiprofessionisti inte-
ressati e che vantaggi avrebbe-
rodall’istituzionediunAlbo?

Fisioterapisti
Concetta Pesce è presidente

dell’Aifi (Associazione italiana
fisioterapisti) Puglia e respon-
sabile degli affari giuridici
dell’associazionealivellonazio-
nale: «In tutto il Sud— dice—
cisonoall’incirca20.000fisiote-
rapisti di cui 5.000 solo in Pu-
glia e 6.000 in Campania. Sono
tutti convinti che un Ordine

debba esistere. Siamo stufi —
sottolinea — dell’abusivismo
che c’è in questa professione:
estetisti, laureati inscienzemo-
torie, massaggiatori, continua-
no a spacciarsi per fisioterapi-
stipurnonessendolo,nonaven-
do infattiuna laurea». Il risulta-
to?Èsemplice: «Undannoeco-
nomicopernoi—spiega—,ma
soprattutto un danno fisico per
i pazienti, che finiscono nelle
manidigentenonpreparata».E
i cittadini sono coscienti della
differenza tra i vari profili pro-
fessionali?«Spesso—risponde
Pesce — i pazienti vengono
"consigliati" damedici di fami-
gliache talvoltasonointeressa-
ti a fare gli interessi di qualche
"amico"».

Ostetriche
«L’istituzionedell’Ordineèdo-
verosa, visto che ormai le oste-
triche sono tutte laureate con

specializzazione:soloconunal-
bo della categoria avremo, ri-
spetto ad altre professioni, co-
me a quella dei ginecologi, pari
dignità»,MariaPompeaSchia-
velli è presidente del Collegio
delle Ostetriche della Provin-
ciadiBaricheconta450 iscritti,
dicuiunsolouomo. InPuglia le
ostetriche sono invece 1.180, in
Campania 2.426, in Sicilia 1.872,
in Calabria 752 e in Basilicata
540, secondo i dati dell’associa-
zione di categoria. Prima della
riforma Universitaria, per di-
ventareostetrichebastava ildi-
plomauniversitario,conunper-
corsoquasicomuneaquellode-
gli infermieri, ora serve invece
il "3+2". «È vero — sottolinea
Schiavelli — che le ostetriche
hanno sempre avuto autono-
mia professionale ma, vista la
recente "rivoluzione" accade-
mica, è giusto adeguare le nor-
mealla nostramaggiore prepa-

razione e specializzazione. Per
ilresto—conclude—noncisa-
rannocambiamentinelpassag-
giodalcollegioall’ordine».

Infermieri
GliinfermierialSudsonocir-

ca100.000conlaCampaniache
da sola ne conta all’incirca
38.000seguitadallaSiciliaoltre
quota 27.000.Vito Masi è il re-
sponsabilebaresedello Ius (In-
fermieriUniti inSindacato).«Il
passaggio da collegio a ordine
—dice—cipermetterànonso-
lodiavereparidignitàconaltre
professioni,meritatapoichèan-
chenoiabbiamouna laurea,ma
potrebbe rappresentare il mo-
mento della "svolta" per la no-
stra professione. Gli infermieri
— spiega Masi — finora erano
"abituati"afaretuttoinospeda-
le, lavorimanualicompresi.Ma
èoradirivedereleattivitàinfer-
mieristiche. Sarebbe giusto —

continua—affiancare lanostra
attività a quella degli operatori
socio-sanitari, figure che nelle
regioni del Sud stentano a dif-
fondersi poiché manca ancora
unaformazioneperquesto tipo
di lavoro. In più— dice ancora

Masi—noiprevediamouna fu-
tura riduzione del numero de-
gli infermieri che, essendo riu-
nitiinunordinedovrannoesse-
repagatidipiù.Ebbene,l’opera-
tore socio-sanitario potrebbe
compensare la possibile man-
canzadi infernmieri».

Francesco Prisco
NAPOLI

Ècasertano il nuovopre-
sidentenazionaledeigiovanira-
gioniericommercialisti.Raffae-
leMarcello,professionistaqua-
rantenne, pochi giorni fa è stato
elettoacapodell’Unionegiova-
ni ragionieri commercialisti
(Unagraco), incaricochecopri-
ràper iprossimitreanni.
Laureato inEconomiaecom-

mercio, Marcello è iscritto
all’Albodal1994eall’Ordinedei
dottoricommercialistidal2003.
Ricopre attualmente l’incarico
di docente a contratto nella Fa-
coltà di Scienze Manageriali
dell’Università Gabriele d’An-

nunzio di Chieti-Pescara aven-
do anche conseguito il titolo di
dottoredi ricercanellaSeconda
UniversitàdiNapoli,dovehain-
cominciato la carriera accade-
mica come collaboratore per la
cattedra di Economia azienda-
le.L’assembleanazionaledeide-
legati lo ha eletto all’unanimità
attribuendogli la responsabilità
della guida di un’associazione
cheper certi versi è unosserva-
torio importante dell’evoluzio-
nedella categoria edha storica-
menteaffrontatoiproblemidel-
laprofessionesecondoun’impo-
stazione tecnica, senza però di-
sdegnareun’incisivaazionesin-
dacaleepoliticaatuteladegliin-

teressi dei più giovani. Oltre a
Marcello, nel nuovo Consiglio
Nazionale,ampliatoa11compo-
nenti, andranno a sedersi altri
dueragionierimeridionali:Gen-
naro Capasso (Napoli) e Giu-
seppeDiretto (Bari).
Nonmancheràcerto il lavoro

aMarcello.«Senonaltro—spie-
ga—èilmomentostoricoades-
seremoltodelicatoper le libere
professioni».Tantodacondizio-
nare l’agenda di lavoro del neo-
presidente. «In primis—conti-
nuaMarcello— noi giovani ra-
gioniericommercialisticioccu-
peremodellaRiformadellepro-
fessioni che il Governo sta per
varare. Abbiamo già avuto mo-

dodi leggereunabozzadi legge
disponibile presso il ministero
di Grazia eGiustizia e, a partire
da quella, intendiamo avviare
un serrato confronto con l’Ese-
cutivoalfineditutelarealmassi-
moleesigenzedellacategoria».
Secondo terreno di battaglia

riguarda l’unificazione degli al-
bi.«Datempo—dichiara ilneo-
presidente — in Italia è in atto
undibattitosull’esigenzadiuni-
ficare l’Albo dei ragionieri a
quello dei dottori commerciali-
sti. Riteniamo sia una necessità
fondamentale per entrambe le
professioni: contrariamente a
qualcheannofa,oggisuitremila
iscritti all’Albo dei ragionieri il

60% ha una laurea. Mantenere
steccati non va a vantaggio di
nessuno».
Terza priorità nell’agenda di

Marcellohaachefareconlapre-
videnza di categoria. «Dobbia-
mo assolutamente verificare—
dice il presidente di Unagraco
— la solidità della nostra cassa
previdenziale. I giovani profes-
sionisti versano i contributi,
hanno il diritto di sapere se,
quando e come percepiranno
unapensioneafineattività».
Ultimo cavallo di battaglia, il

Decreto Bersani. «Anche su
questo fronte—spiegaMarcel-
lo—ciconfronteremoconl’Ese-
cutivo. Al di là del tam tamme-
diatico che si è scatenato sul
frontedelle liberalizzazioni, siè
parlato poco dei gravi oneri fi-
scali che per la nostra categoria
il Decreto Bersani ha introdot-
to. Siamo pronti a fare valere le
nostre ragioni sul tavolo della
concertazione».

Certificazioni.Amesci prima associazione italiana ad aver ottenuto l’Iso 9001

Serviziocivileconattestatodiqualità
Luigi Dell’Olio
NAPOLI

Unacertificazionedi qua-
lità del servizio civile che ga-
rantisce gli standard organiz-
zativi, le proceduredi recluta-
mentodeivolontarielosvolgi-
mento delle attività. L’Amesci
(Associazione mediterranea
per la promozione e lo svilup-
podelserviziocivile)diNapo-
lièilprimoente italianodiser-
vizio civile ad aver ottenuto il
certificato ISO 9001, fino ad
ora diffuso soprattutto tra le
aziendeconfinalitàdi lucro.
Un riconoscimento arriva-

todopounprocessodi seime-
siduranteiqualisonostatirior-
ganizzati i processi di funzio-
namento dell’organizzazione
interna, di selezione, gestione
e tutoraggio dei volontari, di
monitoraggiodelleiniziativee
di comunicazione interna ed
esterna. Al termine di questa

procedura, i responsabili dei
varisettorihannodovutosupe-
rare un esame per ottenere la
certificazione.
Quindi sono stati fissati gli

obiettividicrescitadellaquali-
tàper il futuro, con laprevisio-
ne di una verifica semestrale
dei risultati raggiunti da parte
dell'ente di certificazione. Il
bollino ISO 9001 riguarda an-
che-edèunaltroprimatoinIta-
lia - la fase preliminare di for-
mazioneviaInternetdeivolon-
tari: un percorso che si snoda
attraversoproveteorico-prati-
chedelladuratadiquattrosetti-
manecheconsentonoaivolon-
taridiarrivarepreparatiall’ini-
ziodelleattività.
«Lacertificazionediqualità

rappresentaunasfidaperilter-
zosettore»,commentailpresi-
dente nazionale dell’associa-
zione, Enrico Maria Borrelli.
«Nel momento in cui gli enti

senza fine di lucro propongo-
no un’offerta formativa a gio-
vani volontari è importante
rassicurarli sulla serietà dei
progetti e sulla trasparenza
dell’azione».
La certificazione ottenuta

dalla sedenazionale dell’asso-
ciazione consentirà anche di
uniformare le procedure di
funzionamento delle varie di-
ramazioni sul territorio.Com-
plessivamente Amesci conta
2.289sedidiattuazionedelser-
viziociviledistribuite su 16re-
gioni italiane, con 60 progetti
e4milavolontari avviati all’at-
tività nei primi nove mesi
dell’anno.
Nelmedioterminel’associa-

zione conta di estendere il si-
stema organizzativo certifica-
to anche tra i suoi 190 partner,
per due terzi appartenenti al
terzo settore, per il resto enti
localieuniversità.

Riforme.Un disegno di legge del Governo vuole spostare di un anno il termine per la regolamentazione del settore

Albisanitari,quasi 130mila inattesa
Gli infermieri: una svolta chepermetterà anchedi rafforzare l’attività

Ragionieri. Il casertano RaffaeleMarcello presidente nazionale dell’Unione giovani

«Alleanzacon icommercialisti»

Giovani ragionieri.
Il presidenteRaffaeleMarcello

Formazione. Terminato a Bari il master del Ssef (ministero dell’Economia)

Stageperesperti inFisco internazionale

LEOSTETRICHE
«Istituzionedoverosa:
oramaisiamolaureatecon
tantodi specializzazione
Vogliamoparidignità
con iginecologi»

Scegli For.Te. per il tuo team: il fondo paritetico interprofessionale nazionale

per la formazione continua del terziario. L'adesione è gratuita, ti permette 

di accedere ai finanziamenti per formare i tuoi dipendenti e far diventare la

tua azienda più forte sul mercato. Non perdere tempo, entra in una grande

squadra. Con For.Te. la formazione continua dà grandi risultati.

Aderisci gratuitamente a For.Te. Il fondo che ha già messo in campo
100.000 imprese e finanziato migliaia di progetti di formazione.

Ci vuole una formazione forte per far crescere la tua azienda.

La formazione vincente.
www.fondoforte.it Aderire non ti costa nulla e si fa in un attimo. Basta indicare “FITE” sul modello INPS DM 10/2 entro ottobre 2006

Comescegliere il percorso
formativo più adeguato
allepropriecapacità?Co-

mescegliereunlavoroadattoal-
le personali attitudini che non
trascuri i profili professionali
più richiesti dal mercato del la-
voro? Chi è responsabile delle
scelteprofessionalideigiovani?
La capacità di conoscere, mi-

surareevalutareleproprieaspi-
razioni, sperimentare autono-
mamente l’iter naturale del per-
sonale sviluppo, è uno dei pre-
suppostidelmetodo"Montesso-
ri".Adistanzadiunsecolo,sem-
bra conservare ancorauna invi-
diabile e straordinaria efficacia
applicativa, almeno secondo
due ricercatrici americane
dell’Università della Virginia.
Sono stati analizzati, infatti, i ri-
flessi dell’utilizzo del metodo
"Montessori" sul percorso for-
mativo e di crescita degli alunni
di alcune scuole americane (ve-
di Boll. Adapt, n. 50 in www.
csmb.unimo.it): un esempio,
questo, di orientamento inten-
zionale e mirato già a partire
dall’infanzia. Il metodo presup-
poneuna visione positiva ed in-
novativa del fanciullo, attivo
protagonista della propria cre-
scitaeducativaeingradodiinte-
grarsinelmondocircostante. In
tale prospettiva, l’educatore
nondeveintralciarenécondizio-
nare lacrescitadelbambino,ma
devefavorireuncontestostimo-
lanteperl’esplorazioneconosci-
tiva del sé e dell’ambiente. La
metodologia Montessori, infat-
ti, crede nella capacità del fan-
ciullo di auto-correzione attra-
verso la sperimentazione di al-
ternativedifferenti. Ladidattica
diventaperciòunprocessodiau-
to-educazioneediauto-control-
lo e la scuola, d’infanzia e/o ele-

mentare, rappresenta il primo
ambientenelqualepotersimisu-
rare e poter valutare le proprie
aspirazioni.
Sono 3000 le scuole america-

ne ad avere adottato il metodo
Montessori, 250 quelle italiane,
da sempre scettiche sugli esiti
della sua diffusione. Negli Stati
Uniti, l’indagine è stata condot-
tasuduedifferenticampioni,un
gruppodi bambini di 5 anni eun
altro di 12. Ogni classe era com-
posta sia da alunnidi scuole che
utilizzanoilmetodo"Montesso-
ri" sia da alunni provenienti da
altre scuole. A tutti sono stati
somministratitestattiaverifica-
re le loro capacità cognitive e a
delinearne i comportamenti so-
ciali. In quasi tutte le prove cui
sono stati sottoposti i discenti,
dinaturalogico-matematicaper
i più piccoli e di natura teorico-
cognitiva per i più grandi, gli al-
lievi del metodo "Montessori"
hannomostrato maggiori capa-
cità di apprendimento, un inte-
resse spiccato per attività ludi-
che pacifiche e non violente e
piùcreativitàepositivitàneirap-
porti socialiedigruppo.
L’attualità del metodo Mon-

tessori consiste nello sviluppo
delle attitudini utili ad un pieno
inserimentoneltessutoconnetti-
vodella società, comepersone e
comecittadini.Questo, al pari di
altripercorsieducativicheaiuta-
noacompierescelteconsapevo-
li con un certo anticipo, è certa-
mente un presupposto fonda-
mentaleperunmiglioreepiùsta-
bile inserimentonelmercatodel
lavoro.Perchéunbuonlavorodi-
pendeanche, senonprevalente-
mente, dalla capacità di fare le
sceltegiustealmomentogiusto.

Eliana Bellezza
Giusi Tiraboschi

Simona Loconsole
BARI

Formareesperti infisca-
litàefinanzainternazionaleca-
paci di supportare le imprese
nelle attività di internaziona-
lizzazione. Questo l’obiettivo
del master di secondo livello
organizzatoaBarieMilanodal-
la Scuola superiore di econo-
mia e finanza (Ssef), istituto di
alta formazione del ministero
dell’Economia e Finanze,
nell’ambito delle iniziative a
sostegnodelmadeinItaly(art.
4, comma61, legge350/2003).
Un master gratuito, rivolto

a giovani neolaureati inmate-
riegiuridico-economicheinte-
ressatiadacquisirecompeten-
ze proprie di figure professio-
nali ancora poco presenti nel
tessuto economico e profes-
sionale italiano, ma sempre
più necessarie in un’econo-
mia globalizzata. E proprio

perquesto individuatedalmi-
nistero e dal comitato scienti-
fico (Vincenzo Fortunato,
rettore della Ssef, Francesco
Tomasone, Gianfranco Fer-
ranti, Marco Pinto e Gaeta-
no Caputi) della Ssef come
obiettivodella formazione.
Le 850 ore di formazione in

aula (iniziate nel dicembre
2005econcluse la scorsasetti-
mana) sono servite ai 30 stu-
denti del corso organizzato a
Bari per affrontare case stu-
dies interdisciplinari eottene-
re competenze specifiche re-
lativamenteagli aspetti inter-
nazionali del diritto tributa-
rio, della contabilità generale
edel redditod’impresa, all’ap-
plicazione dell’Iva negli
scambi con l’estero, al com-
mercio internazionale e al si-
stemadoganale.
Gli studenti hanno potuto

acquisireconoscenzadeinuo-

vi strumenti della finanza in-
ternazionale per la pianifica-
zione finanziaria, la gestione
dei finanziamenti comunitari
e l’approvvigionamento delle
risorsefinanziarie,edellepoli-
tiche di espansione dell’Italia
su nuovi mercati strategici,
quali i Balcani e l’Oriente, Ci-
nae India inparticolare.
Nei prossimimesi tali com-

petenzepotranno esseremes-
se alla prova sul campo grazie
astages inazienda,delladura-
tadicircatremesi, cheverran-
nocalibrati sullabasediquan-
toogni singolo studenteha da
offrire con la propria specia-
lizzazione e su quanto le im-
prese interessate chiederan-
no. Al momento la rosa delle
aziende incui svolgeregli sta-
gesnonèancorapronta,ma la
collaborazione istituzionale
di Confindustria Bari e Con-
findustriaPuglia, ottenuta dal

coordinamento didattico del-
la sedediBari (Giulio Andre-
ani,NicolaFortunatoeNico-
la Lazzaro), lascia pensare
che ci possa essere una buona
risposta da parte delle impre-
sepugliesi.
Del resto il bisognodi figure

professionali di questo tipo
nelleimpreseenellaPapuglie-
si è sottolineato nel Print (Pia-
no regionale per l’internazio-
nalizzazione) della Regione
Puglia (si veda Il Sole 24 Ore-
Suddel 18 ottobre) e lo confer-
maPasqualeRibezzo, segreta-
rio generale della Cna Puglia:
«Lapoliticadovrebbesostene-
re la formazione di imprese di
serviziochegrazieapersonale
specializzato possano assiste-
relepminelleazionidiinterna-
zionalizzazionemediantecon-
sulenza e accompagnamento
nella creazione di partnership
con l’estero».

EnricoMariaBorrelli.Presidente
dell’Amesci

IFISIOTERAPISTI
«Stanchidell’abusivismo
diquesto lavoro:èundanno
economicopernoimentre
ipazienti rischianodiandare
inmanidequalificate»


